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••.• nlle ln'''lclll::1U yille (~i P~gli:

I tll« /l(/lla i 'i,li (1), - Non sono molti anni elle
il dio f'I\(\ formu (1\1('1'1111 d('iii~iosa villa, tranne un~
pii l'Il' dI'I ho, ('O, 11111'0 11011 ('l'n 1'111' 1111 piantato di vigneli

« di olhi. Il 111I'('hl' (' I 1111/11I l'nllll\Ì('illi, animato dal

« 11111111'1110 111 1'111111111'( 111 111'1'1'1' di 1lIlIlI,lIifk(IIIZa i gloriosi
11111'111111 (Il 1101 ':0111'11111111111 l' du W'IIC'.I'OSU filantropia

I 1 Il h'l'lImllll di l'I Il, l'Il 111'11110 )11 dolorosa 0PPOI'-

111111111 Il 1111111 1'1111111Ilo 111,1 \10\1'1'0 j diede principio a',

'1"1' 111 1'lIlIdlo o li1\ 111'11

A' 1'0111'1'1'110 111I 111 I 11I111'1110 111 di l'iOHlHlII ventura il

1111 1111 1111111 l' 11111111 Il'1111111111111111 l'lcIlIdìll(' iilcc del pa-
" Il lo I 1111'"1 I 111 1111111'1'111' I,d l'fIHIIIIII'<' 1111 disegno
I l'' l' 111 Il 0111"11 11111 1111111' (I 1111'1111 111 Il:11111'/1 dI'I luogo,

111 111 111111 l'"h'lIl1' 111 Il l'l'Or, eli , Michele Canzio,
Il IIIIUII 111111 111111111'1111' ol't1111O Il piallO della vitta e

(I) 1111 Il di 111' l' dll l'II~.lnlll di qlH'~I!l ti 'Iiziosa oitta che
, Il "IIU f'lIlI' l' lllil.' Idlll 1111111'11, 1(\1 11' (l'i sigriaci Epil1.UlCO

Il/l"/O, l'd I/IIN'/UO (JIlSS(,I'flll, mi sembrano le migliori e le
1111 I 1111. eli (lIlI0. La prima, porta la data del i855, coi tipi

1110 1111\1 I In R conda (scritta in lingua francese) è uscita
11111 1111" '11111" F,'I'I'ondo nel 1857. 1I1a siccome l'edizione della

111 t,/'II'" Il'uvllsi affatto esaurita, e quella del Casseri~~i
di 1II 111111\1 l'Il l scarao numero di esemplari <la essere appena:
1111.111111 tllI poniti, cos) nolla compilazioue" della pr,esenté"ho;

I 1111111tll 1111' (lIlMIIHI'ota ai Icuorl , seguendo le trac~ie' di '(Idei'
I .tll 11'111111'1, iompletandola di, tutte ~quelle ':aggi'll,n'le'e

l' 11111"1111 Iltll "/lUI alla villa da quell' epoca'-in' p'o?,
, Il/I" 11/'1 1111(1/1/(ft M(wc 1~

/
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tutti gli acccssoru. ma ne diresse altresì inleramante

r esecuzione.
Quivi infatti iu ristretlissimo spazio seppe egli ricavare

I).1irabili prospettive; 'quivi coll' m'le riLral'l'c la natura
C011verità sorprendente, e presenlarla in isvariati punti
or sotto tetl'i aspetti ,ed Gr sotto lietissime sembianze.

Questa villa fu aperta per la'prin13 'volla al pubblico
nel 1846 _~ in occasione deUi oLLavo Congresso delli
Scienziati Italiaui ienutosi in Genova, e da quell' .epoca
in poi non avvi gentilc stranicro che sosti anche pd
l)OCO in questa antica regina del \igus~ico mare, che

non chieda di visitarla (i). '
L'accesso a questo delizioso gial'dino è pel' un cancello

di ferro sulla pi.azza attigu~ alla staz~(}ne di Pegli- (2); .,
e suhito si presenta uno spazioso viale saliente sostenuto-
.da _due bastioni laterali, fi~ncheggiato di albel'j' e di
.rose che conduce sopra -un ripiano davanti' al palazzo.
Di' qui si scende un grande e doppio scalone di marmo (3)

(1) Per essere ammessi a visitare la v~lla pc!llavicini fa

d'uopo essere muniti di un biglietto d'ingresso, il quale gentil-

mente si rilascia a chicchessia alla Segreteria del l\farchese nel

di lui paIano in via Carlo Felice.
(2) Il luogo occupato cl lla stazIone e dalla piana fu dal

:I\'larchese l,>allavicin\ gl'. t\lltot))ente concesso alla Soci.età che
costruss

e
la rcrrovìe , ltrc un' Indennità di più migliaia eli lire,

acctoccuè i convogll ~I r~rrna~sel'o precisa,rnente alla. porta della.

sua amenissima villeggiatul'fl.
(5) Ques'to sealonc veramente degno di una reggia, contrasta

,Issai colla semplicità di di.segno del paluzza.
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l'IlP m LLc nell' antico gial'dino di fiori, stato creato dalla .
,.iIlUlUt\t3 botanista la .Marchesa Clelia Gr'ìmaldi sin dal
p,'illClplO di questo secolo; esso è rigoglioso e ricco da
ogni intorno di piante nostrali ed esotiche lJ03.rissime.Una
marmorea statua dello scultore Cav. Cevasco che vi si
ammira nel mezzo, rappl'e~enta, a giusto tributo eli ricor-
dnnza , l' effigie dell' egregia fondatrice ('1); ed una nuova
(Id ampia C1~i'aper le piante che esigono il: caldo, sOl'ge
du 1111 lato di questo delizioso soggiorno di Flora.

A~(:mdcndo nuovamente le gradinate, pri1:na dìentrare

U('\ plliazzo che mette alla villa, leggcsì sulla porta

cl' ililoll·(I~KO:

l ,rtA 1111 l' Il.lV111f'l11 Ali 1\' UllNAYI'I" AN, MIl ,r. LVI.

111 ( 11111" IlIllIllIll 111 lo "1'1'11 1111ItIIH'mOl'(It)IC\"'l\ilZO

111111111l rl' 11I10 K~\lI\I'(l() l' ampio pro-
,11'1 WOllti l' Ill'i rulli , si l' 'spirano I

(I l'I 111111111 III 1'11/1111111,1'11 Il'Illli I colpitn H\l1 marmo

II1 \111 111111111111'\1'1111di 1111Clvlt'lI lIlllllol 'ti In uova, àucst a

1It111111111111111 11111'ldl I 11\1111'1,1011In cul Essa fu tenuta a' suoi

111\11'1
/

CI,~I.IA DuR.\zZO GRmALD!

NOllll.E DI SANGUE E D'INGEGNO
I,~ CUI PERIZIA NELLE COSE BOTANICHE

I li 111, IIA l'ROl;'ES50RI TESTIMONIO CII EDIBILE.
nONAVA MORENDOALLA. PATRIA

1111 1111 IiOO VOLUMI E 5,000 PIANTE DI MOLTE GENERAZIONI
1.Il1lmAI.I'l'A' NON SUPERBA.NON pzìosA.

Il. COMUNE RICONOSCENTE
il. 1.1<:1PEC\\ETAVA QUESTA MEMORIA.

Il. 0),7LUGLIODr;L 1837.'
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grate fragranze che esalauo i fiori del souostante giardino.
1\1a ove i raggi del sole siano coeenti invogliano presto
il visitatore a ricercare il refrigerio dell' ombra.

Seguitiamo adunque la Guida, la quale, oltrepassato un
cancello custodito da due cani eli marmo, ci conduce in un
freschissimo luogo piantato di quercie , di lecci, di lauri,
e d' altre piaqte che conservano sempre verdi le fronde.

Pochi passi ci separano da un gentile casino dello
con straniero nome CofTee house. Esso è d'ordine corinzin ,
ricco di colonne c di molti omamcuu architeuonicì.
Le quattro statue che Iudornano rapprcscnrano , Leda;
Pomona, Ebe, e Fiora, eseguite dallo scultore Bobauo.

Sulla porta del casino è posI a la seguente inscrizione:
QlIODVIII KAL,DEC.AN.MeCCLVI

bURlA THERESIA
r. A.

CUM FERDINANDO GENUENSIUM DUCE
A. A, GENTILI

PELIARUM Hoe RUS ET HlDES
BEARIT.

IG~ATIUS PALLAVICINUS
VOTICOMPOS

PERENABAT (1).

L' interno è una sala Etrusca nella quale iì Danielli
dipinse in quello stile gli ornati e le Iìgurc delle hac-
canti: Gli arredi , i qunuro va 'i, le tazze, la tavola di
mezzo e il pavim nto sono parimenti, del genere di

(t) Rallegrando nel giorno 25 novembre 18'46 di sua visita
quest~ villa di Pcgll la Regina Maria Teresa 'con Ferclil)anclq
Duca di Genova , Ignazlo Pallavicini innalzava voli per la. foro
felicità,
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'I,u'lIa remota e gloriosa -nazioue dalle cui ceneri sorse
la civiltà latina.

Lasciato il Co(fee house ci rechiamo pel' un viale -fian-
rheggiato da alte querele ed avente ai lati, sedili e vasi
di -marmo con diff<'I'cnLi ,pe('io d' ng"llmi, ad osserv;l'e
1111arco t,l'ionfnlc di f'll'g1l1l1f' f IIII/'Huto stile composto,
slii fllllllf' si I('~W ;

v AI. I, l' I 111\1\A N I " A 111)1\ Il,Il
VAIoIII 1'1\111111.ANIMI IMI'I.:J)IMI':N'I'A

MI I fll'IIIA IIINVI A I 'l' III,V lo Wl' 1"ON'l'llS
1"1' 1)111111)11111I l' l' lillA I.lH)IIJo:N'I'IS NATURHl

I Vilii I AIIIIIIIM (I),

1.1' /1"1/11 l'/I/illlil tldl/l 1lIllIi~lill Pullnvicini posano
1111'/lltll di,li 111'1'11Il tl'/llI/1' d" 11111' Il11111I1(';'i della' fama;

l'"' III Il /11/11111Il'' 1/1'11 1'/111 I «lUI 1/1/11('I rlell' ah.•
"IlIIII Il 1/ 1111111I, tI 'Il / Il' !fllldi 1'01 hll~si l'dil'vi sono
111''I Il,I (, Il IIl

Iillllllllllllllill 11'11'1111'11111/Il' UIH"'II di clcganza , dopo
1111111/ I plll'lli ]111toi, MI' ci voi iamo indi Il'0 ci si J1aJ'a
11111/1111.'111/1111]11'0\viso 1'llIlIlJilllrH'IlIO di scena. Quell' arco

"'Il' Il'Mtl l'i "1111111'\0IlIflo Ilrt' e ricchezza nella parte
opposI", "UPP"I'S('IlIU l'a peuo di un rustico ed umile
1'/101/11'0 'irnile a quelli della più alpestre Elvezia. '

'1"11/0 I quiete in codesto luogo, tutto invita al riposo, ed _
pll'/I 11/111dnlcis ima malinconia. Così si avvera la promessa

dllll/i '/I l'l'itdolll che leggemmo nell' altra parte dell' arco,

( I) AddIo cittadine cure che opprimete l'animo i me chìa-
1111111111-\11 11111monu , lo selve, Ie fonti, e quante di più su-

111111," I hllf11t'1l1l1ho la natura per sollevare lo spirito il Dio;
J,
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Da questo punto il sentiero 'sale serpeggiando dolce-
mente fra piante diverse a foglie perenni , e ne conduce
in un piano alle falde di alpestre rupe, dove la giostra,
'la ruota chinese, l'altalena, ed altri piacevoli sollazzi
offrono alle brigate un piacevole passatempo. Continuando
la salita e varcando per un rustico ponticello incontriamo,
un simulacro di vetusto oratorio o cappelletta di, stile
gotico ove arnmirasi un bel dipinto della Vergine del prof

, l

Cav. Isola. Ancora un breve cammino e sostiamo in una
graziosn capanna. Quindi scorsi i sinuosi avvolgimenti
del colle si giunge finalmente alla sommità della pin~ta,
ove sorge fra boscaglie una torre rotonda circondata da
bastioni quadrangolari i cui merli in parte diroccati ac-
cennano ad un assedio o ad un assalto che vj ebbe
luogo. Questo edifizio che ricorda l'architettura dei ea-
stelli del 1500 ha inspirato l' artista 'a ricordare .le me-
morie di quei tempi di ba;barie, di eroismo, di poesia,
e di amore. E questo è il punto più elevato della. villa.
Per un ponte levatojo 'si entra nella sala terrena ove i

I resti di arredi e di armature antiche armonizzano col
carauere del castello. Quindi una scaletta a chiocciola ne
introduce in una sala illuminata da otto fine troni a sesto
acuto. Le esprc , ioni non bl151U1)0II de crivere il magico
effetto, di quc ta nhbngliante suln, plondida eli indorature
e di ornamenti C di tuu le tinte dell' iride ; bellissimi
vetri colorati a diso ni e stemmi sono- causa di sì stu-
1lendi effetti d'ottica.

BizytI'1'o poi e piacevole oltre ogni credere è l' effetto

ì
)
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pl'(ldollo dai detti vetri a colore, se traverso a quelli si
J;llal'Clino il mare, i monti e quanto attorno circouda.

Salendo 'per una scala esterna sulla torre presentasì
allo sguardo un magnifico, vasto e maestoso panorama.

Piena la mente di tante belle impressioni, usciamo
dal castello pc)' la parte opposta all' ingresso; quivi r1
sentiero comincia a discendere e dopo breve cammino
ci guida' ad un luogo triste e silenzioso. Ivi scorgesi la
tomba del supposto feudatario, lavoro di squisita architet-
tura, Sopra un basamento 'a CUI si ascende per grandiosa
grudinata posa modestamente un' urna cinerea ornata
di bassi rilievi; queli'uma sta In mezzo a quattro arcate
!o\OI'I'I'II,(Iin colonne I folli I vertice delle quali si innalza
l" lIIolp 11('11'(l(lilhdo lu Iormu di OLlUll/;O)I\I'Cpiramide.

111111Il l'oli. illl'l'iollo IIl'c'OHi t'l'H disseeent foglie i'
IlIrI"11 .11 11111'1,!'llolcTi c momuncnti dc'i bassi t .mpi ,
11111 l' 1'11\(' l'i,,, i.

, 1/1.11111\11110" lIiH('I'IIt!C'J'CI quuntunquc abbiamo fatto
111'1'''' ('''"!111illo, P"l'!-ìI'IIII1Hidi 1I110VOla vi ua del castello
1,111'rlouriuu il HlOIII , o sembra in tale lontananza d'a
/lOI'IH' 1111 l'C come in pochi momenti siasi tanto scostato.

Fra "inietti e rivolgimenti entro vaghi boschetti pren-
diurno riposo in altra capanna tutta costruua di rustico
II'I;JlO. , guitando poscia il romito sentiero , dopo breve
truuo I ,i troviamo ridotti in un scuro e stretto andito
rho to to riconosciamo essere l'ingresso di una grotta.

hnLI'iama in questo speco ove la luce che peneu-a
/1'/1 i l'ori crepacci nella rupe praticati, grado a grado



. ,

'- "232

si affioca; ma progredendo essa tanto rischiarasi da far
conosqere l'ampiezza di quel sotterraneo, e la fantastica
disposizione di quelle maestose masse di lalaltiti,' che'
tutte ne sostengono e ne incrostano le volte.

Qui non ci sarebbe più possibile l' andare avanti,
perchè l'acqua ci ~l'onca il cammino, c un navicelle
ed un nocchiero n~n venisse in llOS(I'O SOCCorso. Dopo
breve barcheggiare pCI' antri più o meno cupi, nei
quali ci è dato ammirare più dnpprc so la dovizia di

tanti smisunui slaltlLtiti, I 'IlIissi 11II 0IH'I'e di secoli quivi
trasportato COli imlHOIl1-10<1iJ.'jl('Jld io , eecoci ' all' opposto
sbocco della grotta.

Il sole fa risplendere di luce l'ipercossa un limpidissimo
lago disposto con tale arte e maestria che a prima vista
sembra di entrare in un seno del mare ligustico.

A questo punto non v' è, anima gentile .ehe non provi
una vivissima emozione.

Oh quanto di fantastica bellezza danno l' arte e la
natura alla scena che ci si para davanti appena usciti
dal buio della grotta r Il genio dell' artista seppe così
ben combinare la posizione ed il livello del la 'o con
quello del mare, che il vede!' i da \11\ 'Ct'(O punto unite
le acque lUCUSII'i('011 Ic sal o che hnljul\J1o la torre della
lanterna, CO,tringo 1111 IJlI momonto di e tauco stupore.

Ornamento precipuo cl ,I Iligo \ l'isolctta ove spicca
il tempio saCTO Il /)i((,1/(1, (:01 simulncr» m()l'IllOI'CO della
Dea nel mezzo, e qIlHtll'() 1-1atil'i nuoruo , sculnu-e del
Cevasco.

•
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A poca distanza fra i 1'31ni di grande salice piangente
('l' csi una ricca pagoda chinese, e ai due lati opposti
del lago sovrastano due magnifici ed eleganti ponti in
ferro. Da una parte rumoreggia una cascata cl' acqua in
una valleua formata da due eollineue riunite da altro
elegantissimo ponte; più in là un obelisco egizio, e poco
di'Scosto da quello una ,chiosCà turca. 'Puuo il giro del
lago si compie in mezzo alla più lussureggiante vegetazione.

Placidamente vogando giungesi alle sponde d'un pl'at?
dove stanno ai lati d~II0 sbarco due statue di marmo
rappresentanti due gial'dinier;e in atto di offrire fiori ai '
passanti che m~ovono verso il gianlino. di Fiora. Il
tempio dedicato alla sposa di Zeflro che vi si' osserva
nel mezzo t! ricco di OI'IHlli olio esterno, e nello interno
1\ ulll'f'lInlllO ('1('~1\1I1o(\ JlI'I'~rv()l, pcl buon gUHto cile
1111pl'l' h'lltlln "li n C'I' azion cl' ogni monumento che
IIhhC'lli~t,( q11('1-11a villa,

I vI'tJ'i ('olol'ati, gli pecchi ed i dipinti della vòlta
SOIlO di 1'31'a hcllczza , e ';'1i arredi in oani 101' patte di
SI1\1iito lavoro.

Quivi il gentile visitatore scrive sopl'a un gl'an libro
il suo nome, lasciandovi talvolta qualche traccia delle
)lit\ vive emozioni che ha ricevuto la mente in questo
(lwl'oln Ed n.

Os 'l'lido dal tempio di Flora trovasi un altro recinto
in H1 zzo al quale 'sorge' fra i fiori' la statua delta'
1\.I'lIlosiRSirna silfìde , opera pure del Cevasco ; e eosteg-

IUtclo il lago a piedi, passato appena l' obelisco Egizio,
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'eatrasi in un androne sotterraneo Iormato . di scogli
marini: ivi le acque gocciolanti traverso a strati calcarei,
formano stalattiti che continuamente crescono di volume.

Passato l' androne eccoci sopra uno spazio circondato
di cipressi e di lauri, fra i quali si innalza un monumento
dedicato a Gabriele Chi brera savonese , principe dei poeti
lirici del suo tempo., Limpide acque perenni accarezzano
scorrenti- quel sacro marmo, solto il quale leggesi la
seguente inscrizione :

csnu. CUIABl\El\A ANACIIEONTICk

s r l'INJlAl\U~1 J'J:;LI Cl 'l'E 1\ AUSUS

Gabriele Chiahrera che felicemente emulò AnucreonJe
e Pindaro.

Continuando il cammino si giunge' alla chiosca turca
tutta di ferro fuso con' cupola di rame dorato all' esterno, .
e dipinta leggiadraments aILillìel'l1o, 'dalla . quale la vista
del lago e dei contorni di Pegli, e della riviera formano
un maraviglioso quadro.

Passati i ponti chinesi, e visitato il tempio pUi' chinese,
riposiamo un istante sotto un delizioso pergolato di rose,
assistendo alle sorprese dei ben disposti gi'llochi d'acqua
che assieme al sollazzo dell' alta-lena son per ultimi
riserhati al/e gioconde brigate.

Ancora un' occhiata a questo delizioso ed incantevole
lago, che la Guida ci avvisa che l' uffìzio suo è terminato,

M~ prima di lasciare la' villa porgiamo ancora una
volta un .tribujn d'omaggio e di ammi.razione al lJfarchese
Pallavicini e al Prof Cav. Canzio , al primo per avere

mostrato quanta di bene possono fare j- ricchi suoi pari
utilmente spendendo; e al secondo per avere con isquisito
intendimento corrisposto alle intenzioni del generoso
patrizio, e procurato a sè una gloria non peritura.

viua Rostan, - "l'a il lido Il 'I mare e la sinistra
sponda del Varcnnn siI d, la vilt(t de'I Conte Pietro
Iìostan ; l'SHU fll (111Il'llIpn 111'110fumiglia Lomellini, e
la SlW JlI'iIIlU ~'oslI,lt~iOlIt' dlltll dlllll~ fine del secolo XVI.

AgoSLilio Lorncllini 1)0""\ dl'\llI I\epllbblica di Gen~va
nel 1760, lettel'ul,o d,,,'ill',o I Hllli('o del Gran Federt~o
di Prussia, 11\ l'iKI.OI'I')t'oi di I 10111i II .ll' architetto Andrea
THI;Ii:di('hi, QItI'1I11!1'101111111Il villll~~iHI,(lI'a hn un ingresso
(/11111110111'111111l't' In 111111111I1'I~t1,llll!\ dl\I'ol'ulo di marmoree
:.111111Idul '1111111'i 111Iil JlI'ospI'Ho (/(·1 pal'ft~;:o, eh ha
1'01'11111plllllll 11/IIltHWhill(\ SllV('I'II, Iìnuchcggiaìo da muesto a
101'1'1',1.11 run stila ha uh aflrc co di Bernardo Castello
1',011oI0jl;g,tto di Corioluno supplicato dalla madre , ~tl è
stimato per uno dei migliori dipinti di questo arusta ,
il quale vi la ciò il suo ritratto in una delle iìgure che
('010pongono l' istòria.· . '. ,

Dai lati del palazzo vi sono giardini di, fiori e di
1I1'IIlWi; quello a manca è un rose lo in cui ,la, rcgin~
dI,i fiori piega tutta la pompa de' suoi svariati COIOl'l
l d 111' sue mille forme e fragranze; nell' uno e nell' altro
olllzznl1o vaghe ninfee nelle .cristalline 101'0 conche.

1\ t 'l'go ùel palazzo apresi in vasto semi-circolo u,n
111'1110('01'011[\10 da piante, da statue e da vasi marmorci;
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e la pianura. da un lato' si estende sino al pittoresco
monte Oliveto; dal lato opposto s'inchina sino alla
sponda del Varenna; nel mezzo, qua s'{nterna fra due
colline tra le quali un canale conduce le acque in un
lago, e là si eleva al poggio OYC SOI'IYCun ahro palagio
di moderna costruzione, e a poco li poco ad altezz.e
maggiori pel' a Sani' Alberto, al Cazzo, ed alla Guardia.

Qui tutto offre olio sguardo v:l~hissimc scene di delizia;
qui viali o ho, ('hcll,i OItlhl'('~~iuli <In querele secolari
gigallt('fWho, o OI'IIULi di HlUI'UIOI'tlOopere d'arte; qui
pratelli f pOHl('li, uillot() (li liol,j ('<I Ill1fil.('atd per danze
e giuochi; rustiche casette c tempieui ; qui acque che
scendono con fragore dall' alto" o sorgono dal .suolo in
graziosi zampilli.

Scendi Ira- le ombre gelose di quel gl'UppO di piante,
e Li avverrai nello speco sotterraneo ove Diana' prende,
senza addarsi del tuo arrivo, il suo bagno; Ateone veglia .
e guata da un andito de110 speco. Meueudoti pel' quei
sentieruzzi tortuosi trovi la cella solitaria dell' Eremita
che con atto grave e cortese ti saluta e ringrnzia della
tua visita. Ti diletta "traversare un lago che incontri ?
Sali la barchetta ehe ti condurrà a porto :iCUI'O. Oppure

. vuoi meglio traversare lo stretto su quel ponte? Fa
euore , ti avanza benchè sia grande il pericolo.":.".,, di

. un' improvvisa pioggia a cielo sereno.
01' ecco ti innanzi alle rovine di llll antico dclubro ,

i documenti non dicono se di Pomona , o di Florn.
L'edera copre le nicchie e gli archi spezzati dai secoli,
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1'('Hli di colonne e di statue infrante giacciono abbauuti
1I('lIe acque.

Segui, e per via dato uno sguardo ai sottoposti campi
clisi, giungerai in prospetto del Teatro Siloestre. Sali
(l'a due rigagnoli che di vasca ~n vasca cadono rumo-
reggiando, e quindi posati alquanto sui muscosi sedili
della platea coperta di soffice verdeggianre tappeto, Ad
ogni 01'11 del giorno potrai provarti a rappresentarvi qual-
di I cena dell' Aminta del Tasso, o dell' Adone del Parini,
oppure a vederli rappresentare colla- immaginazione. Non
temere che sulla scena irrompa orrida strega.... Essa è
chiusa nella groua vicina. Non averne paUl'a se vuoi
l-lillngel'o all' nppnrtato recinto ove le camelie odalische
di «(11('1-\10 11I'('111 hm\('11(roccin, vnghcggiano nello specchio
rh 111111'"1IH'I,whi('I'1I1(' \'oItIIIlHlS(' 101'0 bellezze.

Pl'lIl di 1",,!C'iul'(' fJIII'Hlo d!'lizio 'o ziardiuo o ua ancora
111'1' 1'0('0 d('IIII'o il fouissimo ho eo, ed esclama pure
1'111' quivi In natura c l' m't'i consigliarono insieme pel'
1'('lutt'do diletto 'o e 01'/))' udente.

Il cout Pi Il'0 fio tan eode di aprire la sua villa ai
IUl'usti l'i che ne fanno richiesta.

J)i qui sortendo , gIiamatori della pittura potranno
1('('111' i rI('I1a vicina chiesa parrocchiale di }JI!onle Oliveto'

1"'1' 111uminuvi una bellissima tavola col deposto di croce'
di /'lr!/1/('('Iir.O Sacchi Pavese segnata del HH 5, e nel
jll'IIHl'lilllO oratorio airr~schi di Lazzaro Tavarone Ge-
ItI\ t'I-IP,
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Villa Doria. - Alquanto più antica della precedents
è la vii/a del principe Doria, datando la sua origine
dal tempo di quel Gian-:Andrea che {li il più grande.
ammiraglio del secolo XVI, e il più sagace e forte pro-
pugnatore della rephbhlica ligure.

Il palazzo è costrutto col disegno di Galeazzo Alessi
in mezzo ad una collina delle più temperate di Pegli.

·Gli affreschi della loggia sono di Nicolò Granello detto
il Figonetto, e tutte le altre pitture 'del palazzo della
scuola dei Semini.

Iìistorato di ree nuo , e divi o in varii appartamenn
mobiliati cho i. affluano ai fOl'aSI.iel'i, con erva ancora
al piano nobile alcune sl~ppellettili aneiche e quadrì e
ritl'atti della i1!ustl'e famiglia,. signora del luogo,
. Fiancheggiato dalla parte posteriors da una torre che .

porta le .ìmpronto dei feud!llismo, ed all' intorno da 1'.0-

seti e, giardini, elevasi a setentrione una folla selva di
·alberi secolerì , la quale ascendendo dolcemente perviene
ad un punto ~Ievat,o da cui, godesì la vista di uno stu-
pendo e grandioso panorama.

Da un Iato scol'gesi la imponente giogaia dell' Apen-
nino , da un altro mil'ansi amene pendici e ridenti vallette
vestite di cedri e d' aranei , e più lungi la vaga distesa
delle riviere che i pccchiano nel Iìgustico mare.

In questo bosco, alle naiuraf bellezze, altre ne furono
• aggiunte dall' arte coi disegni dello stesso Alessi; fra le

quali è a notarsi un grazioso anfiteatro le cui divisioni
e scompartimenti .SOIl tutti disegnati a mOI't,eIle; un ma-

l
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111/1"0 M/I'co(ago romano di argomento allegorico, ed un
liI~fI rou isoteua in mezzo, di cui loda l'esecuzione il
VlIl'lIt'i.

A poca distanza del palazzo avvi una chiesuola gen-
lilizia "ia dei PP. Ago tiniuni, on quadri del Taoarone
, del Pag{)i ll1 ritovoli di ('sS(\I'~ osseI', 111i (1).

LII visiln di IIII('~III ,illil 1\011 1 1)('I'IlI(\S~n dIO quando
li "PII'II'IIIIII('lIli Il,,1 1'"111%%/1OliO c/i,~ldllUliti ; ma in com-

(11'111'10il 1'01'II/>1li"I'(\flOII'I'1,i. illll"\ '1" lIu contigua del cav.
Pii I,/'n EI('ull I 1111(11111,\/1 di fili/li 1)(11'la magnifica ed
1111('11111-11111pOl~iziolll\, l' (11,1 110 iurdino ricco di fiori

l' ,li /'1'111,111I '~JI'\I'iIlIIlWII/( 111 111'11111';,\(1 ananas.
f~U.• M,I'/IIIIII, Il "01\1111/0 111'11111'lIl'l'Ovil\ che passa

dll JI,\~li II1Il'1' I \01/, 111 10/'1111 )lOLl'.III/W i /(w:\s!iel'Ì
1'1'1'11/'I 1"'/' IIl1l1nll 111(1(1(,1111I111I1I1i,(I visil/lI'o nei dintorni
Il"1111'111'""1'11' \ 011\, i111.('1"'1'11'1/1111,Ioculità , come ad C.

111 1111'11' tI, /I/'(ì, Vill'ggiatlll'u del march, Piel/'o

(I) Clllil un sal;gIo dI stilo lapidario del soc. XVI trascrlvo
qlll In b n Curioso inscrizionc cho leggcsi sulla porta .esterna
tll (111(Rtn chlosn.

?/fDXClI
Il. ~lIllobia Doria morta et Gio. Andrea Doria vivo Principi _

11I - DI Mclfi etc. Ma in vero tutti due morti e tutti due vivi,
111l'oliò f\l la vita di chi è morto - l'aie che vlverà sempre
I I l'h I vIvo restò in modo per la sua morte che fra i moru
P111\ S~ l'O reputato vivo - hanno fatto ornato e dotato que-
lli hlo~fl dedicata a N. S. delle Grazie a' honor et servizio di"

1)10 liti/e di questo popolo et cornmodo delle loro case et da-
1111/1ti qucsu Padri pcrchè preghil)oper le anime loro et de
11111dIH(;olldcnU.
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Cambiaso q. Michelangelo, che gentilmenfe SI comrpaoe
di aprirla ai visitatori.

Giace questa presso il limitrofo paese di P1'Ù sopra
un' amena collina alla quale si ascende anche in vettura
colla traversata di un magnifico e disteso viale ombreg-
giato. _

Alla sua sommità sorge un vasto palazzo che ha la
forma di castello antico con annessa torre, di recente
ristorato con decorazioni e pitture' tanto all' eSlern? quanto
all' in terno.

Ivi le cose più rìmarchevolì ti vedersi sono il giardino
di fiori, il bosco inglese, una grotta artificiale con massi
di stalattiti; un' lago che circonda il bosco e che lo si
traversa in battello' da due lati; un elegante casino deuo
con inglese nome alla moda Coffee-lwuse, la cui sala di
mezzo è intarsiata di stucchi e la vòlta coperta di cI'Ì-
stalli azzurri di un effet.to sorprendente ;' un, ricco museo
uumismatico , ed un gabinetto di sIoria naturale.

Tutte queste bellezze della natura e dell' arte unite alla
superba vista che presenta .questo punto elevato, formano'
di que ta nuova Villa una delizia veramente incantevole,
della quale merita encomio non tanto il patrizio che vi
largheggiava In spesa, qunnro l' urchitcuo G. B. Novaro
che ne ha ideato il disegno c direuo J' esecuzione.
, A Volti-l. - La vitta JJrignole-Sale, 'che è un deli-
zioso c Ire co o( gi l'no pr.r la stagione di cstate, ab-

. bellito in grandissima parte dalla natura, e in 'alcun
tratto dall' arte.

•


